
A.G.C. 14 - Trasporti e Viabilità - Settore Demanio Marittimo - Navigazione - Porti, Aeroporti e 
Opere Marittime - Decreto dirigenziale n. 88 del 30 aprile 2010  – Porto di Agropoli Lavori urgenti 
di completamento della struttura a protezione del m olo di sopraflutto. Approvazione progetto  
esecutivo e determina a contrarre.  

 
PREMESSO  
- Che l’art.105, lett. “e” del d.lgs. n.112/98, come modificato dall’art.9 della legge 88/01, ha attribuito 

alle Regioni le funzioni di “programmazione, pianificazione, progettazione ed esecuzione degli 
interventi di costruzione, bonifica e manutenzione dei porti di rilievo regionale ed interregionale; 

- Che la legge regionale n. 3 del 28.03.02, all’art.6, comma 1, lett.”c” attribuisce alle regioni le funzioni 
amministrative in materia di reti, impianti e servizi marittimi, ivi compresi i porti di rilievo regionale; 

- Che con delibera n. 1047 del 19 giugno 2008 la Giunta regionale ha individuato specificamente i 
porti e gli approdi ubicati sul demanio marittimo gestito dalla Regione Campania, tra i quali è inserito 
a pieno titolo il porto di Agropoli; 
 

PREMESSO altresì: 
- Che nell’ambito delle proprie competenze e per una razionale e coerente programmazione annuale 

delle attività, il Settore Demanio Marittimo ha condotto la verifica e il monitoraggio degli interventi 
ritenuti prioritari per garantire la migliore fruibilità, sia sotto il profilo operativo che della sicurezza, 
delle strutture portuali di cui è gestore; 

- Che tale attività di monitoraggio è stata condotta sulla base delle segnalazioni pervenute dalle 
Autorità Marittime competenti in loco e sulla base delle proposte presentate dai referenti di ambito 
costiero; 
 

CONSIDERATO 
- che la predetta attività di monitoraggio ha evidenziato come prioritario il completamento della 

struttura a protezione del molo di sopraflutto del porto di Agropoli; 
- che tale intervento riveste carattere di urgenza, essendo finalizzato alla migliore utilizzazione e 

fruibilità della struttura; 
 

CONSIDERATO altresì 
- che con D.D. n. 226 del 17/12/2009 è stato approvato il progetto preliminare relativo all’intervento in 

questione per l’importo complessivo di €. 254.019,80; 
- che con D.D. n. 230 del 23/12/2009  è stato approvato il progetto definitivo per un importo 

complessivo di €. 254.019,80, di cui €. 201.657,64 per lavori (soggetti a ribasso d’asta); € 1.031,68 
per oneri di sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta); €. 150,00 per contributo Autorità di Vigilanza 
sui LL.PP., €. 40.537,86 per IVA al 20%, € 8.069,52 per imprevisti ed €. 2.573,10 per spese tecniche 
di cui all’art. 92 del D.lgs. 163/06; 

- Che con lo stesso decreto n. 230/09, per i lavori a farsi, è stata impegnata, con n.8636/09, la somma 
complessiva di €. 254.019,80 sul cap. 2304 esercizio 2009 UPB 1.57.99, codice di bilancio n. 2-01-
01 e codice gestionale n.2104 

- Che è stato elaborato il progetto esecutivo dei lavori di cui trattasi, ai sensi della normativa vigente;  
 

RITENUTO  
- di poter approvare il progetto esecutivo relativo ai lavori urgenti di completamento della  struttura a 

protezione del molo di sopraflutto nel porto di Agropoli per un costo massimo di € 254.019,80 i cui 
elaborati, come prescritti dalla vigente normativa sulle opere pubbliche, sono depositati presso il 
Settore Demanio Marittimo;  

 
CONSIDERATO 
- che i lavori di cui trattasi rientrano nell’ambito di applicazione dell’art. 122 comma 7 bis del D:lgs. n. 

163706 e ss.mm.ii.; 
- che con D.D. n. 10 del 17.02.2010 è stato approvato l’elenco degli operatori economici consultabile, 

tra l’altro, nelle procedure di cui al citato articolo per l’affidamento di lavori di competenza del Settore 
Demanio Marittimo – opere Marittime; 



RITENUTO 
- di dover avviare la procedura per l’affidamento dei lavori in argomento; 
- di poter scegliere, ai fini della individuazione dell’operatore economico cui affidare i lavori di cui 

trattasi, la procedura negoziata senza pubblicazione di bando di gara prevista dall’art. 122 comma 
7bis del d.lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii., mediante consultazione dell’elenco di operatori sopra indicato;  

- di dover procedere all’approvazione della lettera d’invito e del disciplinare di gara, agli atti del 
Settore; 

- di poter demandare al responsabile del procedimento nominato con o.d.s. n. 29/09 l’espletamento 
della predetta procedura, mediante invito a presentare offerta ad almeno 5 operatori economici 
iscritti nell’elenco richiamato, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, parità di 
trattamento, rotazione; 
 

RILEVATO 
- che per mero errore materiale nel quadro economico approvato con  Decreto Dirigenziale n. 230 del 

23/12/2009 alla voce “spese tecniche” è stata indicata la cifra € 2.573,10 anziché di € 3.040,34;  
 
RITENUTO 
- pertanto di dover rettificare il D.D. n. 230/09 nella sola parte del quadro economico relativa alla voce 

“spese tecniche” , da intendersi calcolate in euro 3.040,34; 
 
VISTI 
- il D.P.R. n. 554/99; 
- il D.Lgs. n. 163/06 e ss.mm.ii.; 
- la L.R. n. 7/02; 
- la L.R. n. 3/02; 
- la L.R. n. 3/07; 
- la L.R. n. 3/2010; 
- la D.G.R. n. 92 del 9/2/2010; 
- il D.D. del Coordinatore AGC 14 n. 76/09 

 
 

alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile Unico del Procedimento nominato con o.d.s.  
n.29 del 04.12.2009 e della espressa dichiarazione di regolarità resa dal medesimo, allegata al presente 
atto 
 

DECRETA 
 
Per i motivi espressi in narrativa e che qui s’intendono integralmente riportati e confermati: 
 
- di approvare il progetto esecutivo redatto dai tecnici incaricati relativo ai lavori di urgenti di 

completamento della struttura a protezione del molo di sopraflutto del porto di Agropoli per un 
importo complessivo di €. 254.019,80, i cui elaborati, come prescritti dalla vigente normativa sulle 
opere pubbliche, sono depositati presso il Settore Demanio Marittimo; 

 
- di approvare e rimodulare il quadro economico dell’intervento di cui trattasi di seguito riportato:  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Lavori urgenti di completamento  della struttura a protezione del molo di sopra-
flutto: porto di Agropoli -  Posa in opera di profilati normali in ferro, zincatura a 

caldo dei profilati in ferro e perforazione fino al diametro di mm 36 .  

Importo lavori a base d'asta                      €           202.689,32  
per lavori   €          201.657,64  
per oneri sicurezza   €             1.031,68  
      

IVA 20%      €           40.537,86  
      

  SOMMANO  impegno sul cap.        (A)    €         243.227,18  

SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE :   

per imprevisti   (B)   €             7.602,29  
Competenze tecniche di cui all’art. 92 D.lgs. n. 163/06 e 
ss.mm.ii.   
 1,5%  ( C )  €             3.040,33  
 
per contributo autorità                                 
(D )  €                 150,00                                               
per pubblicazioni  E    €                          -    

IMPORTO TOTALE  (A) + (B)+(D)+(E)  €          250.9 79,47  
IMPORTO TOT. + COMPETENZE (A)+(B)+ (C )+(D)+(E)  €          254.019,80  
 
- di individuare, ai fini della selezione dell’operatore economico cui affidare i lavori di cui trattasi, la 

procedura negoziata senza pubblicazione di bando di gara di cui all’art. 122 comma 7 bis del d.lgs. 
n. 163/06 e ss.mm.ii.; 

 
- di demandare al responsabile del procedimento nominato con o.d.s. n. 29/09 l’espletamento di detta 

procedura, mediante invito a presentare offerta ad almeno 5 operatori economici scelti nell’Elenco 
approvato con D.D. n. 10 del 17.02.2010, nel rispetto dei principi di trasparenza, concorrenza, parità 
di trattamento, rotazione; 

 
- di approvare la lettera d’invito e il disciplinare di gara per l’affidamento dei lavori in argomento, agli 

atti del Settore; 
 

- di trasmettere copia del presente provvedimento: 
� al Responsabile Unico del Procedimento per gli adempimenti di competenza; 
� al Settore Entrate e Spese di Bilancio; 
� al Settore Fondo Nazionale Trasporti; 
� al Coordinatore dell’A.G.C.14 
� al B.U.R.C.  

 
                                                                                                    arch. Massimo Pinto  
 

 
 

 


